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‰‰ Ruben Razzante

L a campagna elettorale
è entrata nel vivo con
la presentazione delle

liste elettorali. Il ruolo dei
mezzi di informazione
potrebbe ancora una volta
rivelarsi decisivo per il
risultato finale. Giornali,
radio, televisioni e canali web
e social rappresentano
amplificatori potentissimi dei
punti di vista e delle opinioni
dei singoli candidati e leader
di partito e la loro affidabilità
è un prerequisito essenziale
affinché la dialettica politica
si svolga in un clima di
confronto costruttivo, senza
rinunciare alle naturali
asprezze di una
competizione. Il bene del
Paese prima di tutto: questo
dovrebbe essere lo spirito
della battaglia per la
conquista dei voti e questo
dovrebbe essere l’orizzonte
della narrazione giornalistica,
chiamata a mettere al centro
il diritto dei cittadini-elettori
a una corretta informazione.
Si discute molto delle regole
della visibilità mediatica
degli aspiranti senatori e
deputati, che devono
ispirarsi al principio della
par condicio, vale a dire
della parità di accesso ai
mezzi di informazione. La
propaganda deve dunque
svolgersi lungo binari di
equità ed equilibrio, per
non alterare i meccanismi di
formazione del consenso e
per assicurare all’opinione
pubblica una corretta
rappresentazione delle
diverse proposte
programmatiche sulle quali
esprimersi nel segreto
dell’urna.
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‰‰ Non riaprirà a breve la piscina Ferrari di
via Zarotto. Il Comune ha infatti deciso il ri-
facimento dell'impianto, come spiega l'as-
sessore Marco Bosi. Ancora da stabilire se
sarà completamente demolita o saranno ri-
fatti solo impianti e interni. In ogni caso non
riaprirà prima di tre anni.
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Via Zarotto L'annuncio dell'assessore Bosi
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Le bollette esposte in vetrina
La Tep: «Costi raddoppiati»

‰‰ Bollette in vetrina. Arri-
va anche a Parma l'iniziativa
delle associazioni dei com-
mercianti per sensibilizzare
sul caro energia di questi ul-
timi mesi. E intanto la Tep
lancia l'allarme per le conse-
guenze che l'aumento delle
tariffe avrà sui suoi bilanci. I
costo per i carburanti è in
pratica raddoppiato.
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Pellegrino
Acqua potabile:
serbatoi sabotati
‰‰ Sabotati i serbatoi
dell'acqua potabile.
La denuncia arriva dal
Comune di Pellegrino
Parmense.
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‰‰ Una pazza fuga per sfuggire a un con-
trollo dei carabinieri. Trambusto nel tardo
pomeriggio di ieri nella zona di piazza
Ghiaia. Tutto è iniziato verso le 18,30 quan-
do in zona sono comparse le pattuglie del
Radiomobile per un normale controllo.

Due giovani hanno cercato in tutti i modi
di evitare i militari. Uno si è lanciato lungo
via Mazzini creando non poco trambusto
nella zona. Un altro giovane ha cercato in-
vece di sfuggire saltando il parapetto e get-
tandosi nel greto della Parma.

‰‰ 9

Controlli Un ragazzo si lancia nella Parma

Arrivano i carabinieri
Pazza fuga dalla Ghiaia
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‰‰ Le appenderanno da-
vanti all’entrata, in bella vi-
sta. In modo che tutti, clienti
compresi, possano rendersi
conto di quanto i costi di ge-
stione di un’attività siano di-
ventati insostenibili. Sono le
bollette, salatissime, del me-
se di luglio 2022, che vengo-
no comparate a quelle del-
l’anno scorso: la differenza
«è allarmante». In quel pez-
zo di carta ben esposto ci sa-
rà tutto: la fatica di riuscire
ad arrivare a coprire i costi di
fine mese, i prezzi che au-
mentano, la scelta tra au-
mentare i prezzi dei prodotti
o rinunciare alla qualità, la
preoccupazione di riuscire o
meno a pagare i dipendenti
e tanto altro.

L’iniziativa si chiama «Bol-
lette in vetrina» ed è pro-
mossa da Fipe (federazione
italiana pubblici esercizi)-
Ascom Confcommercio, sia
a livello nazionale che loca-
le. «Il caro energia sta met-
tendo a durissima prova
tante attività: i costi nel giro
di un anno sono pratica-
mente triplicati – afferma
Ugo Bertolotti, presidente
Fipe Parma –. Abbiamo
quindi deciso, anche a Par-
ma, seppur con un giorno di
ritardo per problemi di co-
municazione, di aderire al-
l’iniziativa “Bollette in vetri-
na”». L’obiettivo è quello di
«informare i consumatori e
più in generale i cittadini
sulla situazione di difficoltà
che le nostre imprese conti-
nuano a vivere dopo oltre
due anni di misure restritti-
ve dovute alla pandemia –
specifica Bertolotti –, quindi
di rendere trasparente cosa
sta succedendo oggi a chi
gestisce un bar o un risto-
rante anche nel tentativo di
spiegare ai clienti perché
stanno pagando il caffè un
po’ di più con il rischio nei

prossimi mesi di ulteriori
aumenti». Ai gestori dei pub-
blici esercizi associati a Fi-
pe-Confcommercio verrà
inviata una cornice da ap-
pendere nei propri locali
con la bolletta in vista. Qual-
cuno anche a Parma ha già
tutto pronto. Come Paola
Cabassa della trattoria La
porta a Viarolo e consigliera
del terziario donna di
Ascom: «Poco tempo fa,
aperta la bolletta di luglio,
mi sono detta: adesso la vo-
glio esporre fuori dal locale
perché tutti possano vedere
la cifra – rivela –. Dopo qual-
che giorno, Fipe ci ha comu-
nicato l’iniziativa e ho subito
aderito». Il motivo è sempli-
ce: «Noi ristoratori è come se
tentassimo di stare a galla
con una piccola barca nel
bel mezzo di una burrasca –
prosegue –. Oltre a queste
bollette triplicate, si aggiun-
gono i costi delle materie
prime che aumentano, ma i
nostri prezzi non possono
crescere più di tanto. A que-
sto si aggiunge lo stipendio
dei dipendenti e le spese di
manutenzione». Le cifre di
cui parla Cabassa sono dav-
vero allarmanti: «Lo scorso
mese abbiamo lavorato una
quindicina di giorni, eppure
la bolletta è aumentata no-
tevolmente rispetto anche
solo al mese di giugno – fa
sapere –. Se guardo all’anno
scorso il divario è incredibi-
le: a giugno 2021 la bolletta
era di 1038 euro, nel 2022 è
di oltre 1800 euro. A luglio
2022 è arrivata la salassata:
oltre 2600 euro». Le prospet-
tive non sono certo buone, i
ristoratori parlano di una ve-
ra e propria «emergenza». È
«preoccupatissimo» anche
Ivan Luccini, titolare della
«pizzeria Tiratardi da Ivan»:
«Non so come faremo an-
dando avanti – afferma af-

Il bollettino Covid
Nessun decesso
I pazienti gravi
ora sono tre

‰‰ Covid, ieri per fortuna nessun decesso a Parma. Sono
invece 151 i nuovi casi registrati. I pazienti ricoverati in
terapia intensiva al Maggiore di Parma salgono invece tre a
Parma (+1 rispetto a venerdì). Dall’inizio della pandemia, in
Emilia-Romagna si sono registrati 1.815.610 casi di po-
sitività; 1.660 nelle ultime 24 ore, tasso di positività del 14%.

Caro energia Nuova protesta degli esercizi pubblici contro gli aumenti di gas e luce

Le bollette finiscono in vetrina
Bertolotti (Fipe): «Costi triplicati, così informiamo i nostri clienti»

‰‰ «Fissare un tetto al prezzo dell’energia elettrica in Italia, con
un prezzo amministrato per dodici mesi». Michele Vanolli,
candidato del centrosinistra nel collegio uninominale per la
Camera, fa alcune proposte per fronteggiare il rincaro del-
l'energia elettrica. «Il Partito democratico ha poi formulato
altre quattro proposte per affrontare l’emergenza: in primo
luogo l’introduzione di una “bolletta di luce sociale”, per
aiutare le famiglie più in difficoltà ad affrontare il rincaro dei
prezzi. In secondo luogo il raddoppio del credito di imposta
per le imprese, poi l’introduzione di un piano di risparmio
energico come già fatto da altri paesi europei, in particolare la
Germania, e infine, la fissazione di un tetto europeo al prezzo
del gas, uguale per tutti i paesi dell’Unione». In questo modo,
è convinto Vanolli, si evita che i rincari travolgano «interi
settori produttivi, in particolare le imprese cosiddette “ener-
g i v o re ” e le famiglie italiane».
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La proposta di Michele Vanolli (Pd)
«Fissare un tetto al prezzo dell'elettricità»

«Situazione
intollerabile»
Qui sopra,
Ugo
Bertolotti,
p re s i d e n t e
di Fipe
Parma.
Di lato, alcuni
degli
e s e rc e n t i
di Parma che
hanno
aderito
all'iniziativa
«Bollette
in vetrina».

flitto – questo mese la bollet-
ta si riesce a pagare, ma per i
prossimi? Contando anche
che siamo in estate e la gente
esce a mangiare, fa bel tem-
po, siamo in piena stagione.
Ma in pieno inverno? Con il
costo del riscaldamento ar-
riveremo a prezzi ancora più
irragionevoli: temo molto il
futuro». Anche Luccini ha
deciso di esporre fuori dal
locale la bolletta: «Nel no-
stro piccolo cerchiamo di fa-
re il possibile, quando ho sa-
puto dell’iniziativa ho subito
aderito – dice convinto –.
Nel mio caso, c’è stato un
aumento del 50%: dai circa
1000 euro del 2021 sono ar-
rivato ad oltre 2100. In pra-
tica – sottolinea – per rien-
trare nelle spese dovrei rad-
doppiare il costo di quasi
tutti i miei prodotti, tanto
che una pizza margherita da
5 euro arriverebbe a costar-
ne 10, ma questo ovviamen-
te non si può e non si deve
fare». Quello delle «Bollette
in vetrina» è un gesto appa-
rentemente piccolo, che
porta con sé, però, tutta la
forte preoccupazione e il di-
sagio (anche un po’ di rab-
bia) di un’intera categoria.
La speranza è quella di
«smuovere la situazione, che
deve cambiare e di attirare
l’attenzione del Governo –
conclude Ugo Bertolotti,
presidente Fipe Parma –. Le
misure fin qui adottate dal
Governo non sono sufficien-
ti a riportare il costo entro li-
velli di sostenibilità: serve
un aiuto più consistente, an-
che da parte delle Regioni e a
livello provinciale, magari
abbassando o eliminando
certe imposte locali: è ne-
cessario uno sforzo colletti-
vo affinchè la categoria pos-
sa tornare a respirare».

Anna Pinazzi
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Michele
Va n o l l i
Candidato
del centrosi-
nistra nel
collegio
uninominale
per la
Camera.


